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Lo stato della popolazione nel mondo 2011

“Il mondo a 7 miliardi: le persone, le opportunità”

Rapporto pubblicato da UNFPA, Fondo delle Nazioni Unite per la popolazione

Edizione italiana a cura di AIDOS – Associazione italiana donne per lo sviluppo

Urbanizzazione: programmare la crescita

I prossimi due miliardi di abitanti risiederanno tutti in città: dobbiamo prepararci ora

La crescita demografica dei prossimi 40 anni sarà assorbita quasi per intero dalle aree urbane del mondo in via di sviluppo, che non è assolutamente preparato a un’espansione così rapida. Occorre iniziare subito la programmazione, per poter approfittare dei molti vantaggi offerti dalle città. 

Se è vero che nei nuclei urbani si concentra la povertà, è vero anche che questi offrono gli strumenti migliori per uscirne. Da tempo immemore le città costituiscono il motore principale della crescita economica. Le aree densamente popolate possono essere più sostenibili dal punto di vista ambientale di quelle con una dispersione abitativa, e consentono una maggiore efficienza nella fornitura dei servizi. Idee, collegamenti e attività generano spesso, nelle aree urbane, le soluzioni dei problemi che la concentrazione della popolazione crea. 

L’urbanizzazione inoltre accelera la tendenza ad avere nuclei familiari più piccoli e offre maggiori opportunità alle donne e ai/lle giovani.

La situazione

· Nel 1960 una persona su tre nel mondo viveva in una città. La popolazione urbana da allora si è più che quadruplicata e oggi i cittadini sono quasi la metà di tutti gli abitanti del mondo: 3,4 miliardi di persone. Entro il 2045 più di due persone su tre vivranno probabilmente nelle aree urbane o peri-urbane.1
· Le 21 “megalopoli” con più di 10 milioni di abitanti (come Tokyo, San Paolo, Città del Messico e New York, le quattro più grandi) contengono solo il 9 per cento di tutta la popolazione urbana mondiale.

· La maggioranza dei cittadini (il 52 per cento) vive in città di 500.000 abitanti o meno.2
· Quasi tutti quelli che si trasferiscono in città vengono a cercare un lavoro migliore e salari più alti, perché le industrie, le imprese di servizi e le nuove imprese tecnologiche tendono a stabilirsi nelle città: si calcola che l’80 per cento del reddito interno lordo mondiale sia prodotto nelle aree urbane.3
· Nel complesso il 60 per cento circa della crescita urbana si deve a un incremento naturale, mentre il resto va fatto risalire ai fenomeni della migrazione e della riclassificazione del territorio.4
· Spesso le pubbliche amministrazioni cercano il modo di ridurre il flusso migratorio in direzione delle grandi città. Molti rifiutano di consentire l’accesso alla proprietà immobiliare o all’affitto legale dei terreni agli abitanti degli slum, ma spesso questo si traduce in una barriera all’accesso ai servizi di base come le forniture idriche, gli impianti fognari, i collegamenti elettrici e la raccolta dei rifiuti. Nel frattempo la minaccia di sfratti e sfollamenti offre agli abitanti ben pochi incentivi per indurli a migliorare i loro alloggi.5
Le tendenze

· Oltre 200 milioni di abitanti degli slum hanno avuto modo, negli ultimi dieci anni, di migliorare l’accesso alle forniture idriche e agli impianti sanitari, o di disporre di alloggi più stabili e meno sovraffollati, migliorando di molto le loro prospettive di sfuggire a povertà, malattie e analfabetismo.6  Entro la metà del secolo la popolazione urbana mondiale avrà probabilmente le stesse dimensioni della popolazione totale del mondo nel 2004.7
· Gran parte delle città del mondo in via di sviluppo raddoppieranno le loro dimensioni entro il 2025.8
· Entro il 2025 il mondo avrà altre otto megalopoli: in Asia se ne conteranno cinque in più, due in America Latina e una in Africa. Oggi Tokyo è la più grande, con 36,5 milioni di abitanti.9
· Tra il 2009 e il 2050 la popolazione urbana dell’Asia raddoppierà passando da 1,7 a 3,4 miliardi di abitanti. Quella africana triplicherà, passando da 399 milioni a 1,2 miliardi; quella di America Latina e Caraibi passerà da 462 a 648 milioni. I cittadini europei urbanizzati, nello stesso periodo, passeranno da 531 a 582 milioni, mentre quelli del Nord America aumenteranno da 285 a 404 milioni.10
· Nell’ultimo decennio la percentuale di popolazione urbana residente negli slum è scesa in misura significativa: dal 39 per cento del 2000 al 33 per cento del 2010. In termini assoluti però il numero di persone residenti negli slum nel mondo in via di sviluppo è andato crescendo, e continuerà a crescere anche nel prossimo futuro.11
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